
Repertorio n. 1796                                         Raccolta n. 1402
 ATTO COSTITUTIVO DI ASSOCIAZIONE DI PROMOZIONE SOCIALE

REPUBBLICA ITALIANA
Il giorno ventotto febbraio duemilaventicinque, in San Nicola la Strada (CE) alla
Via Appia n. 102, presso la sede del Comitato Promotore della costituenda
Associazione.
Innanzi a me VERONICA DE CASAMASSIMI,  Notaio in Napoli, con studio ivi
alla Via Orazio n. 59, iscritto al Ruolo dei Distretti Notarili Riuniti di Napoli, Torre
Annunziata e Nola,

SI COSTITUISCONO
-1) CIARAMELLA NICOLA, nato a San Nicola la Strada (CE) il 27 giugno 1952,
ivi domiciliato al Viale Europa n. 56, codice fiscale CRM NCL 52H27 I056T,
Giornalista, Promotore e Presidente del Comitato Promotore della costituenda
Associazione;
-2) IACELLI GERMANO, nato a Caserta il 21 agosto 1966, domiciliato in San
Nicola la Strada (CE) alla Via Ferdinando Fuga n. 27, codice fiscale CLL GMN
66M21 B963D;
-3) SERINO ANTONIO, nato a San Nicola la Strada (CE) il 15 giugno 1959, ivi
domiciliato alla Via De Nicola n. 4, codice fiscale SRN NTN 59H15 I056P;
-4) FIORITO NICOLA, nato a Caserta il 12 luglio 1978, domiciliato in San Nicola
la Strada (CE) alla Via Abramo Lincoln n. 1, codice fiscale FRT NCL 78L12
B963N;
-5) PACE BIAGIO, nato a San Nicola la Strada (CE) il giorno primo agosto 1957,
ivi domiciliato alla Via Fratelli Cairoli n. 5, codice fiscale PCA BGI 57M01 I056T;
-6) TREPICCIONE VITTORIA, nata a Caserta il giorno 11 novembre 1977,
domiciliata in San Nicola la Strada (CE) alla Via Giuseppe Saragat n. 1, codice
fiscale TRP VTR 77S51 B963G;
-7) CALMO TOMMASO, nato a Recale (CE) il 29 gennaio 1962, domiciliato in
San Nicola la Strada (CE) alla Via Francesco Petrarca n. 16, codice fiscale CLM
TMS 62A29 H210O;
-8) MAIENZA PIETRO, nato a Caserta il 21 agosto 1975, domiciliato in San
Nicola la Strada (CE) alla Via Pilade Bronzetti n. 42, codice fiscale MNZ PTR
75M21 B963V.
I costituiti, cittadini italiani della cui identità personale io notaio sono certo:

CONVENGONO QUANTO SEGUE
Articolo 1

Gli intervenuti costituiscono, ai sensi degli articoli 14 e seguenti del Codice Civile
e ai sensi del D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 117 e s.m.i. (di seguito "Codice del Terzo
Settore"), un'associazione non riconosciuta, senza scopo di lucro, con finalità di
promozione sociale denominata “Pro Loco Calatia San Nicola la Strada APS”.
L'associazione, costituita al fine di svolgere attività di interesse generale per il
perseguimento, senza scopo di lucro, di finalità civiche, solidaristiche o di utilità
sociale, opera attivamente a favore dello sviluppo sociale e turistico del Comune
di San Nicola la Strada (CE) e svolge la propria attività ai fini della promozione
turistica e della valorizzazione delle realtà e delle potenzialità naturalistiche,
culturali, storiche e sociali del territorio, con lo scopo di perseguire finalità civiche,
solidaristiche e di utilità sociale, secondo principi di democraticità ed uguaglianza
mediante lo svolgimento in via esclusiva o principale, in favore dei propri
associati, di loro familiari o di terzi, di una o più delle seguenti attività di interesse
generale, avvalendosi in modo prevalente dell’attività di volontariato dei propri
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associati:
a) educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28
marzo 2003, n. 53, e successive modificazioni, nonché le attività culturali di
interesse sociale con finalità educativa (ai sensi dell’articolo 5, comma 1 lettera d)
del Codice del Terzo Settore);
b) interventi e servizi finalizzati alla salvaguardia e al miglioramento delle
condizioni dell’ambiente e all’utilizzazione accorta e razionale delle risorse
naturali, con esclusione dell’attività, esercitata abitualmente, di raccolta e
riciclaggio dei rifiuti urbani, speciali e pericolosi, nonché alla tutela degli animali e
prevenzione del randagismo, ai sensi della legge 14 agosto 1991, n. 281 (ai sensi
dell’articolo 5, comma 1 lettera e) del Codice del Terzo Settore);
c) interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio, ai
sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e successive modificazioni
(ai sensi dell’articolo 5, comma 1 lettera f) del Codice del Terzo Settore);
d) organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche e ricreative di interesse
sociale, incluse attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e
della pratica del volontariato e delle attività di interesse generale (ai sensi
dell’articolo 5, comma 1 lettera i) del Codice del Terzo Settore);
e) organizzazione e gestione di attività turistiche di interesse sociale, culturale o
religioso (ai sensi dell’articolo 5, comma 1 lettera k) del Codice del Terzo Settore);
f) organizzazione e gestione di attività sportive dilettantistiche, (ai sensi dell’art.
5, comma 1, lett. t) del Codice del Terzo Settore);
g) beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di alimenti o prodotti di cui
alla legge 19 agosto 2016, n. 166, e successive modificazioni, o erogazione di
denaro, beni o servizi a sostegno di persone svantaggiate o di attività di interesse
generale (ai sensi dell’articolo 5, comma 1 lettera u) del Codice del Terzo Settore);
h) promozione della cultura della legalità, della pace tra i popoli, della nonviolenza
e della difesa non armata (ai sensi dell’art. 5, comma 1, lett. v) del Codice del
Terzo Settore);
i) riqualificazione di beni pubblici inutilizzati o di beni confiscati alla criminalità
organizzata. (ai sensi dell’art. 5, comma 1, lett. z) del Codice del Terzo Settore).
In particolare, per la realizzazione delle citate attività di interesse generale, la Pro
Loco si propone di:
a) svolgere fattiva opera per organizzare turisticamente la località in cui opera,
proponendo alle Amministrazioni competenti il miglioramento estetico della zona
e tutte quelle iniziative atte a tutelare e valorizzare le bellezze e risorse naturali,
le produzioni tipiche locali, nonché il patrimonio culturale, storico – monumentale,
artistico ed ambientale, attivando ogni possibile forma di collaborazione con enti
pubblici e privati;
b) promuovere e organizzare, anche in collaborazione con gli Enti Pubblici e/o
privati, iniziative (convegni, escursioni, spettacoli pubblici, mostre,
festeggiamenti, manifestazioni e rievocazioni storiche e/o folcloristiche, carnevali,
corsi mascherati, serate danzanti, concerti, spettacoli, camminate, escursioni,
gite, manifestazioni sportive, mercatini, sagre, fiere e/o manifestazioni di altro
genere, nonché iniziative di solidarietà sociale, recupero ambientale, restauro e
gestione di monumenti etc.) che servano ad attirare e rendere più gradito il
soggiorno dei turisti e la qualità della vita dei residenti e a favorire l’aggregazione
sociale e il turismo sostenibile;
c) sviluppare l’ospitalità, l’educazione turistica e ambientale e la conoscenza
globale del territorio, e più in generale sensibilizzare la popolazione residente nei



confronti del fenomeno turistico;
d) stimolare il miglioramento delle infrastrutture e della ricettività alberghiera ed
extra alberghiera;
e) preoccuparsi del regolare svolgimento dei servizi locali di valenza turistica
svolgendo tutte quelle azioni atte a garantirne la più larga funzionalità;
f) collaborare con gli Organi competenti nella vigilanza sulla conduzione dei
servizi pubblici e privati di interesse turistico, verificando soprattutto il rispetto
delle tariffe e proponendo, se del caso, le opportune modificazioni;
g) curare l’informazione e l’accoglienza dei turisti, anche tramite la gestione degli
Uffici d’informazione previsti dalle leggi vigenti in materia;
h) promuovere e sviluppare la solidarietà e il volontariato nonché l’aggregazione
sociale attraverso attività nel settore sociale e del volontariato a favore della
popolazione del territorio (proposte turistiche specifiche per la terza età,
progettazione e realizzazione di spazi sociali destinati all’educazione, alla
formazione e allo svago dei minori, iniziative di coinvolgimento delle varie
componenti della comunità locale finalizzate anche all’eliminazione di eventuali
sacche di emarginazione, organizzazione di itinerari turistico-didattici per gruppi
scolastici, scambi da e per l’estero per favorire la conoscenza del territorio, la
cultura del medesimo anche ricollegando i valori del nostro territorio e della
nostra cultura con quelli degli emigrati residenti all’estero), riattivare un
collegamento anche con le persone che sono emigrate;
i) realizzare o partecipare a manifestazioni di particolare interesse storico,
artistico e culturale, legate agli usi e alle tradizioni della comunità locale, anche
attraverso la valorizzazione dei beni immateriali;
j) attivare la progettazione di iniziative e servizi, in linea con le disposizioni e i
bandi delle politiche regionali, nazionali e comunitarie.
Ai fini organizzativi, l’Associazione potrà acquisire a titolo di proprietà, locazione o
comodato gratuito strutture e attrezzature idonee all’oggetto della propria attività.
La Pro Loco, inoltre, può esercitare attività diverse, strumentali e secondarie
rispetto alle attività di interesse generale, ai sensi e nei limiti previsti dall’art.6 del
Codice del Terzo Settore. La loro individuazione potrà essere operata su proposta
del Consiglio Direttivo e approvata in Assemblea dei Soci. Nel caso l’Associazione
eserciti attività diverse, il Consiglio Direttivo dovrà attestare il carattere
secondario e strumentale delle stesse nei documenti di bilancio ai sensi dell’art.
13, comma 6, del Codice del Terzo Settore.
L’Associazione può svolgere attività di somministrazione di alimenti e bevande a
favore dei propri associati, nel rispetto della disciplina di cui al decreto 4 aprile
2001, n. 235 e successive modifiche e integrazioni.
L’associazione può esercitare anche attività di raccolta fondi attraverso la richiesta
a terzi di donazioni, lasciti e contributi di natura non corrispettiva, al fine di
finanziare le proprie attività di interesse generale. L’attività di raccolta fondi può
essere realizzata anche in forma organizzata e continuativa, mediante
sollecitazione al pubblico o attraverso la cessione o erogazione di beni o servizi di
modico valore, impiegando risorse proprie e di terzi, inclusi volontari e
dipendenti, nel rispetto dei principi di verità, trasparenza e correttezza nei
rapporti con i sostenitori e il pubblico.

Articolo 2
L'Associazione ha durata illimitata ed ha sede in San Nicola la Strada (CE) alla Via
Appia n. 102.
Il Consiglio Direttivo, con apposita delibera, ha facoltà di trasferire la sede



nell'ambito del Comune sopra indicato senza che ciò comporti modifica statutaria,
salvo l'obbligo di comunicazione agli uffici competenti.
Possono tuttavia essere istituiti centri di attività in tutto il territorio nazionale ed
internazionale.
L’associato ha diritto di recesso ai sensi dell’art. 24 comma 2 c.c.

Articolo 3
L'Associazione è retta da questo atto e dallo Statuto che si allega sotto la lettera
"A".
Il Consiglio Direttivo, per i primi quattro anni, sarà composto interamente dai
soggetti che sono proposti per le seguenti funzioni:
-  Iacelli Germano, Presidente;
- Serino Antonio, Vicepresidente;
- Fiorito Nicola, consigliere;
- Pace Biagio, consigliere;
- Trepiccione Vittoria, consigliere;
- Calmo Tommaso, consigliere;
- Maienza Pietro, consigliere.
I nominati accettano la carica dichiarando non sussistere cause di ineleggibilità o
incompatibilità.
Al Consiglio Direttivo spettano l'amministrazione dell'Associazione e tutti i poteri
previsti dallo Statuto che già allegato sub "A". Al Presidente del Consiglio Direttivo
spetta la rappresentanza generale dell'Associazione di fronte a terzi ed in giudizio.

Articolo 4
Il patrimonio iniziale dell'Associazione è di Euro 1.000,00 (mille virgola zero zero),
conferito dai soci fondatori in parti uguali fra loro.
Il patrimonio dell'ente per tutta la durata del medesimo sarà costituito come
previsto nell'allegato Statuto.
L’associazione non ha fini di lucro e persegue i propri scopi grazie all’attività
prestata volontariamente dai propri soci.

Articolo 5
Il Presidente del Consiglio Direttivo viene autorizzato a compiere tutte le pratiche
necessarie presso le Autorità competenti ai fini dell'assunzione della qualifica di
associazione di promozione sociale e dell'iscrizione, eventuale, della stessa nella
relativa sezione del Registro Unico del Terzo Settore di cui agli artt. 45 ss. del
D.Lgs. 117/2017 e s.m.i., anche per il tramite della rete associativa UNPLI-APS
cui aderisce, fornendo le informazioni di cui all'art. 48 dello stesso decreto nonché
del D.M. n. 106/2020 e s.m.i.
A tali fini il Consiglio Direttivo è ampiamente facoltizzato senza limitazioni di
potere ad apportare a questo atto ed all'allegato statuto ogni rettifica o correzione
che dovesse rendersi necessaria.

Articolo 6
L’associazione deve redigere il Bilancio preventivo e di esercizio annuale, con
decorrenza dal primo gennaio e chiusura al 31 dicembre di ogni anno.
Essi sono predisposti dal Tesoriere, sulla base delle determinazioni del Consiglio
Direttivo.
Il Bilancio Preventivo viene approvato dalla Assemblea entro il 31 dicembre
precedente l’inizio dell’esercizio sociale e trasmesso alla Regione Campania, in
ottemperanza alle disposizioni del Regolamento regionale 6 marzo 2015 n. 2, così
come modificato dal Regolamento regionale 10 febbraio 2021 n. 2.
Il Bilancio di esercizio viene approvato dalla Assemblea entro 4 mesi dalla



chiusura dell’esercizio cui si riferisce il bilancio.
Il Bilancio di esercizio deve essere depositato presso il Registro Unico Nazionale
del Terzo Settore entro i termini e le modalità previsti dalla normativa vigente.
Il Bilancio di esercizio, redatto in conformità alla normativa vigente, deve
rappresentare in maniera veritiera e corretta l’andamento economico e finanziario
dell’associazione ed è corredato di tutti i documenti previsti dalla normativa
stessa.
Il Bilancio di esercizio e le relazioni illustrative dello stesso, devono essere affissi
presso la sede sociale.
Ove ritenuto opportuno e quando obbligatorio ai sensi dell’art. 14 del decreto
legislativo 3 luglio 2017, n. 117, l’Associazione redige, deposita presso il Registro
Unico Nazionale del Terzo Settore e pubblica nel proprio sito internet il Bilancio
sociale. Quest’ultimo è predisposto dal Consiglio Direttivo e viene approvato
dall’Assemblea entro quattro mesi dalla chiusura dell’esercizio cui si riferisce.
Il primo esercizio sociale si chiude il 31 dicembre 2025.
Il presente atto è soggetto all'imposta di registro in misura fissa, ai sensi dell'art.
11 bis della Tariffa, Parte Prima, allegata al D.P.R. 26 aprile 1986, n. 131 s.m.i.; è
esente dall'imposta di bollo ai sensi dell'art. 27 Bis della Tabella allegata al D.P.R.
26 ottobre 1972 n. 642 s.m.i.
Le spese del presente atto, dirette e consequenziali, sono a carico
dell'Associazione.
Di questo atto in parte dattiloscritto da persona di mia fiducia su supporto
informatico ed in parte scritto a mano da me notaio su tre fogli per dieci facciate
ho dato lettura, unitamente a quanto allegato, ai costituiti che lo approvano e lo
sottoscrivono con me notaio alle ore quindici e cinquanta.
Firmato: NICOLA CIARAMELLA - GERMANO IACELLI - ANTONIO SERINO -
FIORITO NICOLA - PACE BIAGIO - CALMO TOMMASO - VITTORIA TREPICCIONE -
PIETRO MAIENZA - VERONICA DE CASAMASSIMI NOTAIO (SIGILLO)




























